
 

 

ANIA SENZA UNIPOLSAI:  

MINACCIA PER IL SETTORE!!! 

 
L'annunciata uscita di UnipolSai dall’Ania è una mina vagante per il 

settore assicurativo ed un ennesimo precedente negativo per l’intero 

mondo del lavoro, perché tende a sfasciare il Sindacato delle imprese, cioè 

l’Ania, per problemi puramente interni, riconducibili essenzialmente agli 

equilibri di potere all'interno dell'Associazione. 

Come Organizzazione sindacale dei lavoratori non ci esprimiamo rispetto a tali 

critiche che possono anche essere legittime, ci rammarichiamo per il modo 

e la strategia con cui UnipolSai ha deciso di muoversi, distante anni 

luce dalle sue tradizioni e simile alla scelta che Marchionne ha fatto in 

Fiat. 

Purtroppo anche le lavoratrici ed i lavoratori entrano, gioco forza, nel 

pericoloso balletto intrapreso da UnipolSai con l’Ania, in quanto il contratto 

nazionale, il cui rinnovo è ormai alle porte, verrebbe negoziato da un’Ania non 

più rappresentativa dell'intero settore dopo l'uscita del secondo Gruppo 

assicurativo italiano. 

Rispetto alla decisione di UnipolSai ci limitiamo a ricordare che nelle 

democrazie moderne ci si muove a maggioranze e che la minoranza ha tutto il 

diritto di far valere la propria posizione, ma secondo le regole democratiche e 

“non facendo saltare il tavolo” se non  riesce ad ottenere ciò che  vuole. 

La scelta di UnipolSai è estremamente pericolosa per il contratto 

nazionale, in quanto sottrae la rappresentanza del secondo Gruppo 

italiano alla delegazione di trattativa dell’Ania, indebolendo fortemente 

lo svolgimento della stessa ed il contratto nazionale.  

Sino ad oggi l'Ania e le Organizzazioni sindacali dei lavoratori sono riuscite ad 

avere uno zoccolo duro, un contratto unico normativo ed economico, valido per 

tutte le aziende del settore, da quelle piccole a quelle grandi. La scelta di 

UnipolSai mette pesantemente in discussione questa realtà e crea un 

pericoloso precedente per tutto il settore. 

Nel mondo del lavoro italiano, purtroppo, da qualche anno alcuni economisti ed 

esponenti politici  inneggiano alla fine del contratto nazionale di categoria a 



favore di un unico contratto aziendale, spacciando questa misura come uno 

strumento necessario per favorire l'aumento della flessibilità e della 

competitività all'interno delle aziende: avendo il settore assicurativo direzionale 

due livelli di contrattazione, quello nazionale più quello aziendale, è fin troppo 

evidente quali rischi corrano i 50.000 dipendenti di tutte le compagnie di 

assicurazione italiane.  

Auspichiamo che le problematiche esposte da UnipolSai trovino  una 

soluzione in sede Ania, perché riteniamo che gli interessi dei lavoratori 

e delle imprese stesse possano essere soddisfatti solo da interlocutori 

forti e credibili e con il massimo di rappresentatività. 
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